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        Mi sarei venduto l'anima, come Faust, per consentire alla commissione di costruire il palazzo. Ora ho trovato il mio Mefistofele, ed è intrigante tanto quanto quello di Goethe (Speer 1970, 31).

      

      

      

      Nel corso degli anni Berthold Konrad Hermann Albert Speer, noto ai più come Albert Speer, è stato insignito di diversi titoli, ufficiali e non. "Il buon nazista", "l'architetto di Hitler", suo potenziale successore, futuro Cancelliere del Reich e, forse, l'unico imputato pentito al primo processo di Norimberga. Non c'è dubbio che Albert Speer fosse un uomo dai mille volti: durante la guerra era l'uomo più potente dopo Hitler, riconosciuto a furor di popolo come suo successore. Le sue straordinarie capacità organizzative hanno portato all'apice i livelli di produttività tedesca in un momento in cui le risorse erano ai minimi storici. Tutti, incluso lo stesso Speer, si aspettavano una sentenza di morte come quella degli altri leader nazisti e non che sarebbe scampato all'impiccagione con solo vent'anni. Alla luce del suo enorme coinvolgimento nel partito nazista, come architetto di Hitler e Ministro degli armamenti, oltre che per i suoi contributi alla guerra illegale finanziata dal regime, è inevitabile chiedersi: è stata inferta la giusta pena? Questa sentenza così atipica non riflette forse la percezione che Speer fosse in qualche modo 'meno colpevole' degli altri imputati, o la difesa è stata da lui architettata in modo da ottenere una riduzione della pena?

      Gli eventi che portarono al processo di Norimberga, nonché il processo stesso, ci forniscono indizi per rispondere a queste domande: cosa ci dicono della personalità di Speer le prove raccolte, e perché sono importanti? Negli anni dopo il processo, i biografi sono stati affascinati dalla vita di Speer e hanno tentato di comprendere l'uomo dietro l'enigma. La ragione di quest'attrazione sta tanto nella vicinanza a Hitler e al regime quanto nelle sue azioni post-guerra. Van Der Vat cita il profilo tracciato dall'autore Sebastian Haffner sull'Observer, il 9 aprile 1944: "Speer non era affatto il tipico nazista; come comandante della macchina bellica agli occhi dei nazisti era più importante dello stesso Hitler" (Van Der Vat 1997, 191). Per sua stessa ammissione, Speer è stato il fautore del miracolo della produzione tedesca, oltre ad aver prolungato lo sforzo bellico con una gestione efficiente delle infrastrutture e delle industrie degli armamenti.

      Speer si creò un'immagine di competenza e intelligenza silenziosa, per quanto calcolata, che lo differenziava dagli altri imputati. Per di più, si è dimostrato essere una pregevole fonte di informazioni, come imputato e scrittore, essendo stato l'autore di diversi volumi sul regime nazista.

      Ha scritto del regime e del suo ruolo in esso, tanto durante la prigionia che dopo, nel tentativo di giustificare le sue azioni a sé stesso e al mondo. Ma erano giustificabili? Furono l'ambizione e il fatto di aver chiuso gli occhi di fronte ad atti indubbiamente disumani le sue colpe più grandi? Oppure Speer riuscì a condurre la più grande macchinazione, portando la corte a credere in un suo coinvolgimento non intenzionale, giurando al contempo appoggio incondizionato ai trattamenti che il regime riservava agli oppressi? Le prove dipingono l'immagine di un uomo complesso, calcolatore e scaltro, ma anche ingenuo e vulnerabile.

      Questo libro sostiene la tesi che Speer fosse un opportunista, intenzionato ad obbedire ai piani di Hitler a vantaggio della sua carriera prima e a mentire e fare sfoggio del suo carisma per insabbiare la verità e salvarsi dall'impiccagione dopo, al processo di Norimberga. Speer non era spietato, come qualcuno dei convenuti al processo, né fu tormentato dal rimorso se posto davanti alle sue malefatte.

      Tuttavia, il suo egoistico voltabandiera e il voler difendere la sua posizione a tutti i costi solleva una questione: era davvero poi così diverso dagli altri imputati di quel primo, storico, processo?
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      Albert Speer nacque in Germania, a Mannheim, nel 1905. Figlio e nipote di architetti, aveva due fratelli, Hermann ed Ernst. Nel 1927 ottenne la licenza da architetto. Sentì parlare Hitler per la prima volta durante un raduno all'università. All'epoca, il discorso di Hitler e quei suoi modi così pacati e stimolanti affascinarono Speer, il quale si unì al partito nazista pochi mesi dopo. Con un po' di fortuna, Speer venne notato da Hitler mentre svolgeva il suo lavoro per il partito e il Furher lo prese presto sotto la sua ala, introducendolo nei suoi circoli (Speer 1970).

      Speer costruì con Hitler un'amicizia solida al punto da consentirgli di condividere i pasti con lui e trascorrere ore a discutere piani architettonici in vista di un futuro in cui il potere del Reich avrebbe rispecchiato le grandi ambizioni di Hitler. A quell'epoca, Speer progettò e costruì grandi edifici per Hitler e divenne, a tutti gli effetti, l'architetto ufficiale del Terzo Reich.

      Nel 1942, Frizt Todt, il Ministro degli armamenti, rimase ucciso in un incidente aereo. Speer, arrivato ancora una volta in maniera fortuita ai quartieri generali proprio la notte prima, fu insignito dell'incarico vacante di Todt e divenne il Ministro degli armamenti del Reich, supervisore alle costruzioni e capo dell'Organizzazione Todt, responsabile di progetti ingegneristici su vasta scala in tutta la Germania. Nei successivi tre anni, assunse il comando degli armamenti navali ed aerei e fu a capo di di 14 milioni di lavoratori, molti dei quali costretti ai lavori forzati. Speer impiegò le sue eccezionali doti organizzative per rilanciare la stagnante produzione di armi e fornì allo sforzo bellico tedesco il sostegno di cui aveva disperatamente bisogno. Fu un dirigente magistrale, capace di spingersi ben oltre di quanto avesse fatto Todt nel settore degli armamenti e della produzione bellica. "Si sbarazzò completamente del sistema di coercizione; faceva ricadere la responsabilità del buon funzionamento di una fabbrica nelle mani del dirigente locale..." (Taylor 1992, 483). Le cronache suggeriscono che la capacità del Reich di proseguire la guerra per altri due anni sia da attribuire esclusivamente a Speer. Nel 1945, Albert Speer fu arrestato dalle forze americane e interrogato sullo sforzo bellico tedesco. Il 20 giugno, fu incriminato dal Tribunale Internazionale Militare insediato a Norimberga e gli furono imputati tutti i quattro capi d'accusa dell'atto costitutivo. Speer fu dichiarato colpevole di due di questi, crimini di guerra e crimini contro l'umanità e condannato a vent'anni di prigione, che finì di scontare nel 1966. Pubblicò tre libri, due dei quali di natura più prettamente autobiografica e un terzo sulle SS. Morì in Inghilterra nel 1981.
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      Speer era uno dei ventiquattro imputati presenti al primo processo di Norimberga che ebbe inizio il 18 ottobre 1945. Le accuse mosse contro Speer erano le seguenti: "L'imputato Speer, tra il 1923 e il 1945, è stato membro del Partito Nazista, Reichsleiter, membro del Reichstag, Ministro degli armamenti e delle munizioni, Capo dell'organizzazione Todt, Generale plenipotenziario degli armamenti nell'ufficio del Piano Quadriennale e Presidente del Concilio degli Armamenti. L'imputato Speer ha fatto uso delle citate posizioni e della sua personale influenza in modo tale da consentirgli di partecipare alla pianificazione militare ed economica, alla preparazione di cospiratori nazisti per guerre di aggressione e violazione di trattati internazionali, accordi e assicurazioni stabiliti in precedenza quali capi di accusa uno e due della requisitoria. Ha autorizzato, diretto e preso parte a crimini di guerra, stabilito come capo di accusa tre, e crimini contro l'umanità, stabilito come capo di accusa quattro della stessa, includendo, più in dettaglio, abuso e sfruttamento di esseri umani posti ai lavori forzati durante lo svolgimento di una guerra aggressiva."

      Le accuse furono comunicate ai prigionieri il 20 ottobre 1945 dal Maggiore Airey Neave, soldato britannico ed ex prigioniero di guerra. Lui descrisse Speer come "quello dal carattere più forte e l'unico autenticamente coraggioso tra tutti gli imputati a Norimberga. Eppure, non ci si poteva fidare di quell'uomo" (Van Der Vat 1997, 251). La descrizione fornita da Neave di Speer in prigione, in attesa della condanna, dimostra il suo essere diverso dagli altri imputati e forse spinge a fare una distinzione netta tra lui e gli altri imputati fin dal principio per quel che concerne la colpevolezza.

      Le riflessioni di Neave ci forniscono un ulteriore indizio per decifrare quel grande enigma che era la natura dell'ex architetto. "Speer era una figura di spicco tra i malconci politicanti del Partito Nazista...sembrava un professore universitario prestato alla pubblica amministrazione...era un uomo di considerevole eminenza, lo percepivo. Il suo carisma e l'apparente integrità sembravano brillare in quel posto squallido..." (Van Der Vat 1997, 251). Neave si pose lo stesso quesito che, in seguito, si sarebbero posti molti studiosi: "Come è possibile che un individuo così gentile e colto sia divenuto un così stretto confidente di Hitler, soprattutto considerando che probabilmente fu l'unica persona civile che incontrai quel pomeriggio?" (ibid., 251) Tuttavia, non fu in grado di trovarvi una risposta soddisfacente.

      Il dottor Gilbert, psicologo e ufficiale dell'intelligence americana, notò la reazione di Speer all'accusa: "Speer...all'inizio attirò poco la mia attenzione, ma poi sembrò avere una concezione più sincera e meno appariscente delle colpe naziste rispetto a chiunque altro" (Van Der Vat 1997, 251). Comunque possa la sua colpa essere stata pronunciata, si dichiarò prontamente 'non colpevole' insieme agli altri imputati. John Kenneth Galbraith, uno degli economisti associato agli Alleati che interrogò Speer dopo il suo arresto, dichiara di ritenere che Speer non sembrasse preoccupato per il suo futuro solo per differenziarsi dagli altri, per dimostrare di non essere un codardo, dal momento che comprese che la cordardia non era ben vista dagli americani (Galbraith and Ball 1945, 61-64).
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